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1 PREMESSA 

La presente relazione ha l’obiettivo di illustrare le caratteristiche e il dimensionamento del 

sistema di gestione delle acque bianche e delle acque nere di progetto del Comparto ex D.3.8 

del PRG oggi ASP_AN2.1 YellowStone a Ozzano dell’Emilia (BO).   

La progettazione delle reti di smaltimento delle acque è stata effettuata seguendo le 

seguenti linee guida principali: 

-  Le reti di acque bianche e nere di progetto saranno reti separate e tra loro indipendenti 

-  Le reti di acque nere avranno come recapito la fognatura nera pubblica esistente 

-  Le acque bianche saranno scaricate in corpo idrico superficiale 

- La laminazione della portata di acque bianche date dalle acque meteoriche scolanti 

sulle nuove superfici impermeabili è assicurata della cassa di espansione da 30.000 mc 

progettata dal sottoscritto nel Maggio 2006 e realizzata 4-5 anni fa dal Consorzio della 

Bonifica Renana.  

2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’intervento si sviluppa nell’area industriale Quaderna del Comune di Ozzano dell’Emilia 

(BO), posta a Sud dell’autostrada A14 e a Nord dell’abitato di Ozzano. L’area si sviluppa 

immediatamente a Ovest della SP 48 e, nel Piano Strutturale Comunale, è classificata come 

“comparti di espansione dell’ambito produttivo sovracomunale di Ponte Rizzoli a conferma delle 

previsioni previgenti” (ASP_AN2.1) e dunque normata dall’art. 5.7 delle NTA. L’area di 

intervento è evidenziata in arancione nello stralcio della tavola Oz.PSC.3a qui riportato.  

Tuttavia dalla tavola si osserva che l’area di intervento sconfina oltre i limiti del comparto 

ASP_AN2.1 andando a comprendere anche una porzione di Territorio Rurale classificato come 

“AVP – Ambito ad alta vocazione produttiva agricola”. Tale espansione è stata concordata con 

il Comune di Ozzano dell’Emilia che ha accordato l’ampliamento a patto che la superfice utile 

del costruito rimanga invariata. Il comparto ampliato è stato così classificato come ASP_AN2.1 

YellowStone.  



 

 

 

3 FOGNATURA BIANCA  

3.1 RETE ESISTENTE E CANALI ESISTENTI 

Allo stato attuale è presente in affiancamento alla S.P. n. 48, la Fossa Tolara che scorre 

verso nord; immediatamente a sud della rotatoria esistente è previsto un manufatto con 

paratoia che ne limita le portate verso valle in caso di piena ed uno scolmatore laterale che 

mediante un canale a cielo aperto convoglia le acque di piena verso la fossa dei Galli. 

A valle della confluenza tra il canale scolmatore e la fossa dei galli è stato realizzato un 

secondo manufatto con paratoia ed uno scolmatore laterale che alimenta la cassa di 

espansione da 30.000 mc. 

3.2 CONFIGURAZIONE DI PROGETTO E CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 

La rete di raccolta delle acque ricadenti sulle nuove superfici impermeabili è diretta verso 

la Fossa Tolara. 

La rete si distinguerà in due tratte distinte: una a servizio del lotto privato e una a servizio 

del parcheggio pubblico.  

NUOVO COMPARTO ASP_AN2.1 

YellowStone concessionato dal 

Comune di Ozzano dell’Emilia 



Nella figura seguente si identificano l’area del lotto privato (in blu) e l’area del parcheggio 

pubblico (in rosso).  

 

 

Figura 1: identificazione dell’area del lotto privato (blu) e del parcheggio pubblico (rosso) 

3.2.1 Fognatura a servizio del parcheggio pubblico 

La rete a servizio del parcheggio pubblico di progetto, è progettata con una pendenza 

dello 0,3% e si immetterà nella Fossa Tolara.  

L’intera rete sarà costituita da condotti in PVC circolari serie SN8 (8 KN/m2) a norma UNI 

EN 13476-2 con marchio di conformità IIP, con giunto a bicchiere ed anello di tenuta 

elastomerica, rinfiancati in sabbia. 

Le tubazioni di progetto hanno sezioni di diametro variabile tra il Ø 400 mm e il Ø 315 mm.  

Lungo i condotti, alla distanza massima di circa 50-60 m l’uno dall’altro nei tratti rettilinei ed 

in corrispondenza di ogni cambio di direzione, salto di quota, o cambio di diametro del 

condotto, sono stati previsti pozzetti di ispezione. Tali ispezioni saranno costituite da pozzetti in 

elementi prefabbricati di cls a sezione circolare del diametro interno pari a Ø800mm; la 

chiusura dei pozzetti è stata prevista con chiusini in ghisa sferoidale, rispondenti alle norme 



UNI-ISO 1083 e conformi alle caratteristiche stabilite dalle norme UNI-EN e con resistenza a 

rottura superiore a 400 KN. 

3.2.2 Fognatura a servizio del lotto privato 

La rete a servizio del lotto privato di progetto, è progettata con una pendenza dello 0,5% e 

sboccherà nella Fossa Tolara immediatamente a valle dello scatolare previsto in un altro 

progetto.  

Ci sarà una rete di raccolta interna che confluirà in un'unica condotta di sbocco che sarà 

costituita da condotto in CLS circolari Ø 800 mm a norma UNI EN 206/1.  

Essendo presente esclusivamente una viabilità interna per il transito dei mezzi e parcheggi 

a servizio dei dipendenti, non viene previsto nessun sistema di trattamento delle acque di prima 

pioggia (non risultano presenti zone di deposito materiale con possibilità di dilavamento di 

sostanze pericolose) 

Nel seguente progetto è stata verificata la sola condotta di sbocco. 

 

3.3 LAMINAZIONE DELLE ACQUE METEORICHE 

Il comparto ASP_AN2.1 YellowStone ha una superficie impermeabile di circa 34.901 mq. 

Analizzando la tavola 2A “Rischio da frana, assetto versanti e gestione delle acque 

meteoriche” del PTCP di Bologna, si osserva che l’area oggetto di intervento ricade nell’“ambito 

di controllo degli apporti d’acqua in pianura” normata dall’art. 4.8 delle norme del PTCP che 

indica la necessità di prevedere un volume di accumulo per la laminazione delle portate pari a 

500 mc per ogni ettaro di nuova superficie impermeabile. 



 

PTCP -TAV.2A: Rischio da frana e assetto versanti 

 

 

  

      

          Area di intervento 

 

Il volume di laminazione necessario è quindi pari a circa (34.901)/(10.000 mq/ha)x(500 

mc/ha) ≈ 1745 mc. 

Tale condizione, è assicurata dalla presenza di una cassa d’espansione da 30.000 mc, 

progettata dal sottoscritto nel Maggio 2006 a seguito dello studio di verifica idraulica e 

adeguamento della rete fognaria esistente per effetto delle future portate di progetto causate 

dall’attuazione del vecchio PRG del Comune di Ozzano dell’Emilia, realizzato sempre dal 

sottoscritto nel Novembre 2004.  

Come noto, il PRG è stato sostituito dal PSC nel quale sono state apportate modifiche ai 

confini dei vari comparti d’espansione.  

In riferimento al vecchio PRG, l’area oggetto della presente urbanizzazione, oggi 

classificata come ASP_AN2.1 YellowStone nel vigente PSC, andrebbe ad occupare parte degli 

ex comparti D3.8 e D3.6 più una fascia di terreno agricolo di circa 7.558 mq. L’attuale progetto 

prevede in tale fascia una superficie pari a circa 2.785 mq di verde compatto e 4.773 mq per 

piazzali e parcheggi.  

Tale superficie comporterebbe un aumento del volume d’acqua da laminare per la cassa 

d’espansione rispetto al progetto del 2006. Tale aumento risulta pari a circa (4.773 mq/10.000 

ha) x (500mc/ha) ≈ 239 mc. 

Tuttavia negli anni 2002-2004 la GIMA TT ha urbanizzato l’ex comparto D.3.6 per la 

realizzazione di un loro stabilimento. In quella data la cassa d’espansione non era stata ancora 



realizzata per cui è stato necessario realizzare una vasca di laminazione privata a servizio della 

GIMA TT S.p.A. Dal progetto di concessione opere di urbanizzazione redatto da NO GAP 

PROGETTI s.r.l. e depositato al comune di Ozzano dell’Emilia il 27/01/2003 si evince che la 

vasca di laminazione di progetto a servizio della nuova urbanizzazione è stata realizzata con 

un volume pari a circa 1552 mc. 

Per cui l’aumento di volume da laminare a servizio dall’ampliamento dell’ASN_AN2.1 

“YellowStone” è ampliamente compensato dalla opera di laminazione aggiuntiva a servizio 

della GIMA TT S.p.A. 

 

 

 

Figura 2: Stralcio del vecchio PRG del Comune di Ozzano dell’Emilia con evidenziato in 



rosso l’area del nuovo comparto ASN_AN2.1 YellowStone previsto nel vigente PSC 

 

 

Figura 3: Estratto della TAV. 11A con identificazione area progetto, cassa espansione e 

vasca di laminazione GIMA TT S.p.A. 



3.4 DIMENSIONAMENTO RETE FOGNATURA BIANCA A SERVIZIO DEL 
PARCHEGGIO PUBBLICO 

3.4.1 Determinazione della portata di acque bianche 

Come metodo di calcolo si è scelto di stimare il coefficiente udometrico u (l/(sha)), dal 

quale è possibile ricavare la portata dalla nota relazione: 

AuslQ ⋅=)/(  

dove A è la superficie espressa in ha. 

Per la superficie asfaltata l’espressione utilizzata per la determinazione del coefficiente 

udometrico u è quella del metodo italiano o dell’invaso, con particolare riferimento a quello 

formulato per le reti di fognatura, è la seguente: 
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dove:  

u = coefficiente udometrico (l/s/ha) 

a, n = coefficiente ed esponente della curva segnalatrice di possibilità climatica 

Wo = volume specifico di invaso (riferito cioè all’unità di superficie dell’area considerata) 

espresso in m3/m2 

ψm = coefficiente di deflusso medio dell’area considerata  

2168 = coefficiente numerico, valore medio tra la legge lineare e non lineare di variazione 

della portata in funzione dell’area del collettore. 

Le ipotesi alla base del metodo nella sua versione tradizionale sono quelle di autonomia 

dei deflussi (assenza di fenomeni di rigurgito) e di sincronia del riempimento dei condotti/canali 

costituenti la rete (il riempimento e lo svuotamento dei condotti/canali durante l’evento 

pluviometrico avviene in maniera contemporanea in tutti i condotti). 

Nell’ambito del metodo di calcolo utilizzato, il volume specifico d’invaso rappresenta il 

volume invasato nella rete di drenaggio a monte della sezione oggetto di verifica al momento 

del passaggio della massima piena nella sezione in esame. 

Tale volume può essere scomposto in due contributi: il primo rappresenta quello invasato 

nella rete di drenaggio principale, il secondo contributo rappresenta il volume invasato nei 

rimanenti condotti/canali. 

Infine per le verifiche in oggetto è stata utilizzata la curva di pioggia corrispondente ad un 

tempo di ritorno pari a 25 anni per il pluviometro di Bologna per durate inferiori ad un’ora. 

 

h = 46,12⋅t0,487 

 

 



3.4.2 Stima del volume specifico di invaso 

Per il dimensionamento delle fognature sono state utilizzate le curve di pioggia relative 

ad un evento con tempo di ritorno pari a 25 anni di durata inferiore all’ora. 

Per quanto riguarda la scelta di W0 Secondo Datei et al. (1997), nel caso delle zone di 

bonifica questo valore è dell’ordine dei 100-150 mc/ha (10-15 mm di velo idrico), 

comprendendo l’intero volume dei canali di drenaggio. Per gli stessi Autori, nel caso delle 

fognature in ambito urbano, quindi a superfici impermeabili, si può assumere un valore di 30-50 

mc/ha, comprendente gli invasi di superficie e quelli corrispondenti a caditoie e similari. 

Nel caso in esame è stato scelto un valore di W0 pari a 30 mc/ha, per cui sostituendo i 

valori della curva di pioggia e del coefficiente di deflusso medio alla formula 
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 si ottiene il valore per quanto riguarda in coefficiente udometrico di 

~260 l/(sha) per le superfici impermeabili. 

3.4.3 Formula adottata per le verifiche 

La formula adottata per il calcolo della portata massima a bocca piena che un condotto è 

in grado di smaltire, ipotizzando il verificarsi del moto uniforme, è: 

 

( )iRSQ ⋅⋅⋅= χ
 

Dove: 

- Q: portata massima transitante nel condotto in esame (m3/s) 

- S: sezione di deflusso del condotto (m2) 

- χ: parametro di resistenza al moto 

- R: raggio idraulico della sezione, R=S/C, con C il contorno bagnato della 

sezione 

- i: pendenza del condotto. 

 

Le condizioni di moto considerate sono quelle usuali di correnti assolutamente turbolente 

ossia per numero di Reynolds superiore a 2500, in queste situazioni il parametro di resistenza 

al moto χ, dipende solo dalla scabrezza relativa della condotta e non più dal numero di 

Reynolds. 

Il parametro di resistenza al moto, χ, viene quindi calcolato tramite l'espressione di 

Gauckler e Strickler: 

− RK ⋅=χ  

dove k (m1/3/s-1) è il coefficiente di scabrezza di della condotta secondo Gaukler e 

Strickler, il cui valore è in funzione del tipo di materiale e dello stato di conservazione è stato 

stimato, a titolo cautelativo, pari a 100 per i condotti in PVC. 



3.4.4 Verifica della sezione di chiusura prima dell’ingresso nella Fossa Tolara 

− Condotto: Ø 400 mm in PVC serie SN8 

− Diametro interno: 384,2 mm 

−  Pendenza media condotto: 0,3% 

− Superficie scolante da laminare: 4554 mq 

− Coefficiente udometrico superficie impermeabile: 260 l/s/ha 

− Portata di progetto Qp = 4554/1000 x 260 = 118 l/s 

−  Grado di riempimento a Qp: 73,21% 

−  Velocità a Qp: 1,30 m/s 

 

Il condotto risulta verificato 

3.5 DIMENSIONAMENTO RETE FOGNATURA BIANCA A SERVIZIO DEL LOTTO 
PRIVATO  

3.5.1 Determinazione della portata di acque bianche 

Come metodo di calcolo si è scelto di stimare il coefficiente udometrico u (l/(sha)), dal 

quale è possibile ricavare la portata dalla nota relazione: 

AuslQ ⋅=)/(  

dove A è la superficie espressa in ha. 

Per la superficie asfaltata l’espressione utilizzata per la determinazione del coefficiente 

udometrico u è quella del metodo italiano o dell’invaso, con particolare riferimento a quello 

formulato per le reti di fognatura, è la seguente: 
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dove:  

u = coefficiente udometrico (l/s/ha) 

a, n = coefficiente ed esponente della curva segnalatrice di possibilità climatica 

Wo = volume specifico di invaso (riferito cioè all’unità di superficie dell’area considerata) 

espresso in m3/m2 

ψm = coefficiente di deflusso medio dell’area considerata  

2168 = coefficiente numerico, valore medio tra la legge lineare e non lineare di variazione 

della portata in funzione dell’area del collettore. 

Le ipotesi alla base del metodo nella sua versione tradizionale sono quelle di autonomia 

dei deflussi (assenza di fenomeni di rigurgito) e di sincronia del riempimento dei condotti/canali 

costituenti la rete (il riempimento e lo svuotamento dei condotti/canali durante l’evento 

pluviometrico avviene in maniera contemporanea in tutti i condotti). 

Nell’ambito del metodo di calcolo utilizzato, il volume specifico d’invaso rappresenta il 

volume invasato nella rete di drenaggio a monte della sezione oggetto di verifica al momento 



del passaggio della massima piena nella sezione in esame. 

Tale volume può essere scomposto in due contributi: il primo rappresenta quello invasato 

nella rete di drenaggio principale, il secondo contributo rappresenta il volume invasato nei 

rimanenti condotti/canali. 

Infine per le verifiche in oggetto è stata utilizzata la curva di pioggia corrispondente ad un 

tempo di ritorno pari a 25 anni per il pluviometro di Bologna per durate inferiori ad un’ora. 

 

h = 46,12⋅t0,487 

3.5.2 Stima del volume specifico di invaso 

Per il dimensionamento delle fognature sono state utilizzate le curve di pioggia relative 

ad un evento con tempo di ritorno pari a 25 anni di durata inferiore all’ora. 

Per quanto riguarda la scelta di W0 Secondo Datei et al. (1997), nel caso delle zone di 

bonifica questo valore è dell’ordine dei 100-150 mc/ha (10-15 mm di velo idrico), 

comprendendo l’intero volume dei canali di drenaggio. Per gli stessi Autori, nel caso delle 

fognature in ambito urbano, quindi a superfici impermeabili, si può assumere un valore di 30-50 

mc/ha, comprendente gli invasi di superficie e quelli corrispondenti a caditoie e similari. 

Nel caso in esame è stato scelto un valore di W0 pari a 30 mc/ha, per cui sostituendo i 

valori della curva di pioggia e del coefficiente di deflusso medio alla formula 
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 si ottiene il valore per quanto riguarda in coefficiente udometrico di 

~260 l/(sha) per le superfici impermeabili. 

3.5.3 Formula adottata per le verifiche 

La formula adottata per il calcolo della portata massima a bocca piena che un condotto è 

in grado di smaltire, ipotizzando il verificarsi del moto uniforme, è: 

 

( )iRSQ ⋅⋅⋅= χ
 

Dove: 

- Q: portata massima transitante nel condotto in esame (m3/s) 

- S: sezione di deflusso del condotto (m2) 

- χ: parametro di resistenza al moto 

- R: raggio idraulico della sezione, R=S/C, con C il contorno bagnato della 

sezione 

- i: pendenza del condotto. 

 

Le condizioni di moto considerate sono quelle usuali di correnti assolutamente turbolente 

ossia per numero di Reynolds superiore a 2500, in queste situazioni il parametro di resistenza 

al moto χ, dipende solo dalla scabrezza relativa della condotta e non più dal numero di 



Reynolds. 

Il parametro di resistenza al moto, χ, viene quindi calcolato tramite l'espressione di 

Gauckler e Strickler: 

− RK ⋅=χ  

dove k (m1/3/s-1) è il coefficiente di scabrezza di della condotta secondo Gaukler e 

Strickler, il cui valore è in funzione del tipo di materiale e dello stato di conservazione è stato 

stimato, a titolo cautelativo, pari a 100 per i condotti in PVC. 

3.5.4 Verifica della sezione di chiusura prima dell’ingresso nella Fossa Tolara 

− Condotto: Ø 800 mm in CLS 

− Diametro interno: 800 mm 

−  Pendenza media condotto: 0,5% 

− Superficie scolante da laminare: 28.300 mq 

− Coefficiente udometrico superficie impermeabile: 260 l/s/ha 

− Portata di progetto Qp = 28.300/1000 x 260 = 735,8 l/s 

−  Grado di riempimento a Qp: 65,03% 

−  Velocità a Qp: 2,13 m/s 

 

Il condotto risulta verificato 

4 FOGNATURA NERA A SERVIZIO DEL LOTTO PRIVATO 

4.1 RETE ESISTENTE 

Allo stato attuale sulla via Tolara, lato Est, è presente una fognatura nera in PVC Ø 400 

mm che scorre in direzione nord con recapito l’impianto di depurazione centralizzato di Ponte 

Rizzoli. 

4.2 CALCOLO PORTATE ACQUE NERE E CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE FOGNATURA NERA  

Le acque nere derivanti dai nuovi capannoni previsti nel lotto privato saranno recapitate 

nella fognatura esistente in prossimità dell’incrocio fra via Tolara e via Piemonte.  

Si dovrà far passare la condotta di progetto al di sotto della Fossa Tolara mediante T.O.C 

e sarà necessario un impianto di sollevamento in quanto la quota di fondo della Fossa Tolara è 

inferiore alla quota di fondo della tubazione esistente a cui ci si andrà ad allacciare.  

Si fa presente che le aziende che si insedieranno all’interno del nuovo comparto saranno 

aziende artigiane di tornitori e fresatori e pertanto gli scarichi prodotti saranno soltanto di tipo 

domestico o assimilabili (non sono previsti scarichi di tipo industriale). 

Per un corretto dimensionamento è necessario stabilire il numero di abitanti equivalenti 

relativi al lotto di progetto che sono stati calcolati nella misura di 1 Abitante Equivalenti ogni 2 

dipendenti fissi. 



La portata media (Q24) scaricata nella fognatura nera da ciascun comparto è stata 

calcolata come prodotto della dotazione idrica pro-capite pari a 200 l/A.E./d, moltiplicata per il 

numero di AE gravanti sulla fognatura, mentre la portata di progetto sarà pari alla portata di 

punta (Qp) che è data dalla portata media moltiplicata per un certo coefficiente di punta, come 

mostrato di seguito. 

 

86400

..
24

EADot
Q

⋅=     [l/s] 

24max
QCQp ⋅=       [l/s] 

 

dove: 

Q24 = portata nera media in l/s 

QP = portata nera di punta in l/s 

Cmax = 3 coefficiente di punta  

A.E. = abitanti equivalenti 

Dot = Dotazione idrica giornaliera l/AE/d 

 

Essendo il numero di addetti complessivi previsti pari a 200, con il criterio sopra citato 

risultano 100 AE; la portata media nera risulta di conseguenza pari a circa 0,23 l/s e la portata 

di punta risulta pari a circa 0,69 l/s. 

Per lo smaltimento di tale portata, si prevede una tubazione in PE Ø63 mm  

 

Ozzano dell’Emilia, Dicembre 2019 

  IL PROGETTISTA 

(Dott. Ing. Carlo Baietti)  

 


